
IL CASO Vertice in provincia per sbloccare la situazione dopo che
l’assessore Failoni aveva detto pubblicamente che «la
soluzione è vicina». Ora le parti sono ancora più lontane

Poche parole da Francesca Cicciarello ed Emanuele
Lazzara: «Siamo delusi e amareggiati, preferiamo non
commentare». E il progetto della Ciclovia resta fermo
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C’era speranza e come spesso
avviene in questi casi la realtà
dei fatti non corrisponde nem-
meno lontanamente al livello
di aspettativa. È successo più
o meno questo ieri pomeriggio
a Trento negli uffici della Pro-
vincia dove si è tornati a tocca-
re il «nodo» Casa della Trota,
un passaggio essenziale per le
legittime aspettative private ma
anche uno snodo fondamentale
per dare seguito concreto al
progetto della «Ciclovia del Gar-
da» in salsa trentina, ancora fer-
mo dopo mesi e mesi ai primi
due lotti in territorio rivano (e
siamo solo alla fase dei progetti
e degli appalti).
L’appuntamento di ieri pome-
riggio non era banale perché la
proprietà che da anni sta cer-
cando di sbloccare il progetto
di recupero e rilancio dell’im-
mobile doveva incontrare il
presidente Maurizio Fugatti per
fare il punto della situazione e
capire le prospettive sulle quali
muoversi. L’incontro - quindi ai
massimi vertici e allargato pe-
raltro ai tecnici provinciali - c’è
stato ma al termine Francesca
Cicciarello ed Emanuele Lazza-
ra (i proprietari) erano tutt’al-
tro che gaudenti: «Preferiamo
non rilasciare dichiarazioni, sia-
mo delusi e amareggiati». Do-
podiché, il silenzio assoluto. 
Delusioni e amarezza che deri-
vano evidentemente da aspet-
tative deluse. Perché di fatto
non è stato compiuto alcun pas-
so avanti nella soluzione del
problema, verso quella che,
tanto per fare un esempio, il
presidente della Comunità di

Valle Mauro Malfer ha sempre
definito come «la necessità di
coinciliare le legittime aspetta-
tive del privato con le esigenze
del pubblico». 
Quel che è certo è che il vertice
di ieri si è rivelato un altro buco
nell’acqua, non certo un incon-
tro che ha avvicinato le parti e
ben lontano dalle recenti di-
chiarazioni ottimistiche dell’as-
sessore provinciale Roberto
Failoni che intervenendo nei
giorni scorsi ad una serata del
Rotary a Riva aveva detto che
«la soluzione era vicina». Cosa
che farebbe fare i salti di gioia
alla proprietà ma che dal tenore
dell’incontro di ieri non sembra

corrispondere alla realtà delle
cose. A parte le attese e le
aspettative del privato che
chiede di poter dar seguito al
progetto di recupero dell’im-
mobile, lo «snodo», come detto,
è difficilmente aggirabile se si
vuol fare procedere celermente
(come chiedono le amministra-
zioni locali e le categorie eco-
nomiche del territorio) la pro-
gettazione della «Ciclovia del
Garda» sino a congiungersi con
il tratto già realizzato a Limone.
Dal tavolo di ieri non è emersa
alcuni ipotesi operativa, né in
un senso, né in un altro. La si-
tuazione quindi sembra essere
ingessata. A metà marzo, com-

piendo un sopralluogo in zona,
lo stesso governatore Fugatti
aveva detto che «la soluzione
più praticabile è quella più ve-
loce da realizzare». E siccome
le alternative ad un accordo so-
no o l’esproprio o un nuovo
tunnel in roccia per le auto de-
dicando la vecchia Gardesana
alle bici, lo stesso presidente
aveva sottolineano che l’ipotesi
tunnel «richiede tempo e molti
soldi», peraltro difficili da repe-
rire. «E poi mi pare - aveva ag-
giunto Fugatti - che il territorio
abbia già espresso un parere
positivo rispetto al recupero di
quell’immobile». A giudicare da
ieri forse qualcosa è cambiato.

Casa della Trota, altro buco nell’acqua
Fugatti incontra la proprietà ma i nodi restano

      Ecco tutti i dettagli del nuovo bando per affidare la gestioneSPIAGGIA DEGLI OLIVI

Duemila euro al mese fino a fine anno
«Spero e speriamo che
questo segnale venga
recepito anche dagli
operatori economici del
territorio e che dalle
dichiarazioni, dalle parole, si
passi ai fatti concreti».
L’avvocato Giacomo Bernardi
ha assunto la presidenza
della società «Lido
Immobiliare spa» da poco
meno di un anno,
all’indomani delle dimissioni
dal vertice della holding del
collega Andrea Dalponte. E si
è trovato a gestire la fase più
incandescente della partita
giudiziaria con l’ex società di
gestione della Spiaggia degli
Olivi, la «Aspiol srl»
dell’imprenditore romano
Dario Levi. Ma non solo
quella. Perché nel frattempo,
chiusa baracca e burattini, si
poneva e si pone il problema
di riaprire una struttura che
da sempre rappresenta un
luogo simbolo della città.
Bernardi e la «Lido» ci hanno
provato ad aprile. Niente da
fare. Ora ci riprovano e
correggono sensibilmente il
tiro, come abbiamo
anticipato anche sulla nostra
edizione di ieri. Nuovo
bando, nuova manifestazione
d’interesse, canone
dimezzato all’inizio e
comunque «limato» sino al
quinto anno di gestione e

tempi estremamente ristretti
per riaprire al più presto.
«Noi speriamo entro la prima
decade di luglio» confida lo
stesso Bernardi.
Il bando è stato pubblicato
ufficialmente ieri mattina sul
sito di «Lido srl», con annesso
contratto di affitto del ramo
d’azienda che chiarisce ancor
di più le condizioni dettate
dalla proprietà. 
Di fatto il canone cresce nel
tempo: si parte da 12 mila
euro richiesti per le eventuali
sei mensilità che mancano da
luglio a fine 2019, per salire a
45 mila euro riferiti alle
annualità 2020 e 2021, 60 mila
per il 2022, 70 mila per il 2023

e arrivare ai 90 mila euro di
canone attuale dal 2024 e per
gli anni a venire. Un
«avvicinamento» graduale, a
cominciare dai 12 mila euro
per quel che resta dell’anno
in corso (di fatto sarebbero
2.000 euro al mese), «stante -
si legge nello schema di
contratto - l’avanzato periodo
stagionale e la necessità di
avviamento». Chi partecipa
alla gara ed eventualmente
viene prescelto avrà l’obbligo
di rispettare il contratto
almeno fino al quarto anno e
comunque dovrà versare una
fideiussione di 109 mila euro.
«Lido Immobiliare, di
concerto coi soci, ha fatto un
notevole sforzo per venire
incontro alle esigenze degli
operatori, anche locali, che in
occasione della precedente
manifestazione d’interesse
hanno sollevato dubbi
sull’ammontare del canone
d’affitto - osserva ancora il
presidente Giacomo Bernardi
- Con questa proposta

abbiamo prestato una
particolare attenzione a
queste esigenze e adesso
speriamo che il segnale
venga recepito e che
qualcuno passi dalle parole ai
fatti. Il danno maggiore per la
società, ma anche per la città,
è che la struttura rimanga
chiusa».
La road map è estremamente
compressa. Gli eventuali
interessati dovranno
presentare la loro offerta
operativa e quella economica
entro le ore 12 di mercoledì
26 giugno. Il giorno stesso
verrà valutato il progetto
gestionale («che dovrà essere
di qualità» sottolinea ancora
Bernardi) e quello seguente
verranno aperte le buste con
le offerte economiche.
L’intenzione della società è di
avere il nome dell’eventuale
nuovo gestore entro il 30
giugno e consegnare le chiavi
entro la prima settimana di
luglio.
«Ricordiamoci che il canone
era già stato tagliato di un
quarto qualche anno fa
passando da 120 mila a 90
mila euro annui - fa notare il
sindaco Adalberto Mosaner -
Ora è stato dato un ulteriore
segno di attenzione ma ci
sono dei limiti di
sostentamento al di sotto dei
quali non si può andare.
Spero che qualcuno si faccia
avanti, anche perché
altrimenti diventa
inspiegabile come si possano
pagare alcuni affitti privati in
centro città. E oltre all’offerta
economica serve anche un
progetto serio per la
gestione» conclude il
sindaco. P.L.

L’ingresso
della
Spiaggia
degli Olivi,
chiusa
ormai
da mesi: ora
la proprietà
ha lanciato
un nuovo
bando
per trovare
un gestore

Il presidente

L’auspicio è che
adesso dalle parole si
passa ai fatti concreti

Giacomo Bernardi

Il sindaco

Ulteriore segno di
attenzione, spero che
qualcuno si faccia avanti

Adalberto Mosaner

IN BREVE
� VARONE

La Banda di Riva e la «cena dei vicini»
Domani alle 20.30 nella piazza della Chiesa di Varone esibizione
del Corpo Bandistico di Riva del Garda diretto dal maestro Mario
Lutterotti. Il concerto sarà preceduto alle ore 19 dalla «cena dei
vicini», evento aperto a tutti dove ognuno porterà qualcosa da
condividere. A cura della Pro Loco Gruppo Iniziative Varone. Info su
www.gruppoiniziativevarone.it

� RIVA DEL GARDA
In Rocca il coro Emerald e la musica sacra
Il coro polifonico Emerald diretto dal maestro Michele Weiss si
esibisce oggi alle 20.45 nel cortile interno della Rocca in un
concerto corale che spazierà da brani sacri in lingua latina a
composizioni in lingua italiana, francese e inglese. Ingresso libero.

� VARONE
Laboratori esperienziali al femminile
«Donne attorno al cerchio: laboratori esperienziali al femminile» è
in programma oggi e venerdì 21 giugno (sempre dalle 20 alle 22)
al centro sociale del Pernone, di Varone. Condurranno: Stefania
Santoni, esperta in letteratura greca e archetipi femminili, e
Beatrice Monticelli, formatrice comportamentale esperta in
apprendimento esperienziale. Info: 340 5303723.
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